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SOPRINTENDENZA ARCIlEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGCìIO
PER LE PROVINCF] DI PISA I] ],NORNO

Alla Regione Toscana
regionetoscana(Opostacert.to scana.it

Segretariato Regionale MiBAC per la Toscana
mbac-sr-tos (Omail cert.beniculturali.it

1/-.rr.34.07.25 Al Comune di Pisa

comune.pisa@postacert.to§cana'it

Oggetto: pisa. Procedura di revisione ex nunc relativa al D.M. tO /09 /L957 - GU 236 del1957 - Tutte le zone

verdi all'interno delle mura urbane del comune di Pisa. Valutazioni di competenza

In relazione alla procedura di revisione ex nunc del D.M. 1,0/09/L957 - GU 236 del1957 - Tutte le zone

verdi all'interno delle mura urbane del comune di Pisa, e con riferimento alla documentazione trasmessa dal

Consorzio LaMMA con nota prot. n. 893 in data 24/'J.O/20L9, SABAP prot. n. L3272 del 25/10/20L9'

contenente l'individuazione di n. 23 aree incerte,

Vista la Legge 29 giugno 1939 n. 1497 sulla protezione delle bellezze naturali;
Visto il r.gotr*"nto approvato con Regio Decreto 3 giugno 7940 n. 1.357 per I'applicazione della legge

predetta;
Visto il DM 1.0 settembre 1957 pubblicato nella GU 23/9/ST "Dichiarazione di notevole interesse pubblico di

tutte le zone verdi all'interno delle mura urbane del comune di Pisa" che recita:

"Considerato che la Commissione Provi'nciale di Pisa per la protezione delle bellezze naturali nell'adunanza

dell'L1. luglio 1956 ha incluso nell'elenco delle cose da sottoporre alla tutela paesistica compilato ai sensi

dell'art. iartto legge sopracitata tutte le zone verdi all'interno delle mura urbane site nell'ambito del comune

di Pisa;
(omissis)
Considerato che il vincolo non significa divieto assoluto di costruibilità ma impone solo l'obbligo di presentare

alla competente Soprintendenza per Ia preventiva approvazione qualsiasi progetto di costruzione che si

intenda erigere nelle zone;
Riconosciuto che le zone verdi predette hanno notevole interesse pubblico perché oltre a conferire alla città di
pisa un'attraente e caratteristica nota di colore, nel loro complesso formano un quadro naturale di non comune

bellezza panoramica, costituenti con l'ambiente circostante un pregevole complesso avente valore estetico e

tradizionale;
Decretd
Tutte le zone verdi site all'interno delle mura urbane del comune di Pisa hanno notevole interesse pubblico ai

sensi della L. 29/6/L939 n. 7497, e sonot quindi, sottoposte a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa."

si trasmettono le seguenti valutazioni di competenza.

N,lIN I5T ERO
PTR I BENI E

lE ArrvrrÀ
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soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Pisa e Livorno
Lungarno Pacinotti 46, 56126 PISA

Te. 050926500 Fax 050926542
e-mail : sapab-pi@benicutturati.it PEC 

" 
mbac-sabap-oi@mailcert.beniculturali.it
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Lettura del vincolo
Secondo la procedura indicata all'art. 2 della L. 1,497, nell'elenco da sottoporre alla tutela paesistica sono
state incluse "tutte le aree verdi all'interno delle mura urbane". Tale prowedimento non è orientato alla
tutela di bellezze individue, come si comprende da alcuni passi del testo:
- il vincolo non signiflca divieto assoluto di costruibilità;
- le zone verdi costituiscono nel loro complesso un quadro naturale di non comune bellezza panoramica;
- un pregevole complesso avente valore estetico e tradizionale.

Il testo non fa mai riferimento al comma 2 dell'art. 1 della L. L4971 [cosiddette bellezze individue), bensì
riprende con estrema chiarezza la definizione dell'art. 1 c. 3 della L. L497 "pregevole complesso avente
valore estetico e tradizionale" e del c. 4 "nel loro complesso formano un quadro naturale di non comune
bellezza panoramica" (cd. bellezze d'insiemeJ, sottolineando anche l'importanza dell'unità di contesto e
dunque anche delle architetture o perlomeno dei fronti prospicienti tali aree.
Si sottolinea che nelle disposizioni viene espressamente scritto che tale vincolo non comporta un divieto
assoluto di "costruibilità" ma impone solo l'obbligo di sottoporre progetti alla Soprintendenza. Questo
conferma dunque che non ci si possa riferire a giardini ma a vuoti urbani in rapporto con il contesto
insediativo.

Dal testo del vincolo e dall'analisi dei verbali della Commissione si evince con chiarezza che l'obiettivo della
salvaguardia sono le aree libere (che nell'immediato dopoguerra erano soggette a forti speculazioni
edilizie) in funzione delle relazioni urbane tra il tessuto costruito e quello "verde" o vuoto.
In quanto vincolo d'insieme, inoltre, si ritiene sia consequenziale che oggetto di tutela debbano essere
anche i fronti prospicenti.

Criteri per la definizione delle aree
Pertanto, nei criteri elencati per la definizione delle aree sottoposte a tutela, vi è in primo luogo quello dei
rapporti urbani tra pieni e vuoti: indipendentemente dalla percentuale della copertura vegetale, si sono
considerate aree verdi quelle costituite da un continuum che talvolta interessa anche proprietà differenti.

In particolare, per la valutazione delle 25 aree definite ad oggi incerte, i criteri specifici utilizzati sono i
seguenti:
LJ Ricostituire una unità spaziale esistente all'epoca del vincolo anche nelle aree ad oggi frazionate in più
proprietà o in parte esclusivamente piantumate, aree attrezzate o organizzate, e aree sterrate.
2) Rilevanza dell'area sotto il profilo del contesto urbano in relazione alla dimensione e intervisibilità tra
aree verdi e strada.
3) Rilevanza della collocazione rispetto alla presenza di beni storici o insiemi edilizi tipologicamente
rilevanti (case torri, ecc,J.

Si sono escluse le aree di risulta minimale tra fabbricati alti, anche se a giardino, non visibili o percepibili
tanto da non poter essere considerati come "un quadro naturale di non comune bellezza".

1 GU n. 241 det 14-10-1939 - Art. t. Sono soggette alla presente legge a causa del loro notevole interesse pubblico: c. l) le cose
immobili che hanno cospicui caratteri di b,ellezza naturale o di singolarità geologica; c. 2) leville, i giardini e i parchi che, non
contemplati dalle leggi per la tutela delle cose d'interesse artistico o storico, si distinguono per la loro non comune bellezza; c. j) i
complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e tradizionale; c. 4) le bellezze
panoramiche considerate come quadri naturali e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si
goda lo spettacolo di quelle bellezze.
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Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Pisa e Livorno
Lungarno Pacinotti 46, 56126 PISA

Te. 050926500 Fax 050926542
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Proposta di perimetrazione delle aree

Pertanto, in relazione alle singole aree esaminate, si osserva quanto segue:

MINISTERO
PER I BINI E
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CULTU RALI

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Pisa e Livorno
Lungarno Pacinofti 46, 56126 PISA

Te. 050926500 Fax 050926542
e-mail : sapab-pi@beniculturali.it PEC : mbac-sabap-pi@mailcei.beniculturali.it

Area n.
Proposta di

perimetrazione Motivazione

1 Si

L'area, pur recentemente e parzialmente
insieme con le aree verdi in adiacenza.
rilevanza per il centro urbano di Pisa.

pavimentata, fa parte di un unico
La collocazione è di particolare

2 SI
L'area è tuttora verde, sebbene molto recentemente interessata dalla
realizzazione di un campetto sportivo.

aJ SI
Soddisfa i criteri, ed è pertinenza di un edificio pubblico. È presente tra le aree
citate dalla Commissione nei primi verbali.

4 SI L'area è percettivamente parte di un insieme verde più ampio.
5 si V. motivazioni dell'arean.4, di cui costituisce un'estensione visiva.

6 SI
Pur organizzataper il tempo libero, l'area è un'estensione dell'area verde n. 66
già considerata vincolata.

7 NO Area di risulta minimale tra fabbricati, sebbene a giardino, non visibile.

B SI
L'area ha grande rilevanza nel contesto urbano e alta visibilità su strada e da
edifici monumentali.

9 SI V. motivazioni dell'area n. B.

L0 SI
L'area è verde, in prossimità della chiesa di Santa Eufrasia, e parte di un unico
spazio aperto urbano all'interno del medesimo lotto dell'area n.79.

1.1. Non pervenuta

L2 SI

verde, recentemente trattata a parcheggio (sterrata?)
l'area n. 81. Nell'insieme è rilevante sotto il profilo del

Area originariamente
ma in continuità con
peso urbano.

13 SI
L'area rispetta i criteri e va estesa all'adiacente giardino incolto di pertinenza
di edificio in stato di rudere.

1.4 NO
Pur di media dimensione, è scarsamente rilevante sotto il profilo urbano, e

circondata da edifici molto alti.
15 Non pervenuta

1.6 SI
L'area è importante per la stratificazione storica del tessuto urbano in
collesamento con case torri e tipoloeie rilevanti.

17 s Area percettivamente parte dell'area verde n. 91.
1B S L'area è verde e in continuità con varie aree sià riconosciute come vincolate.
t9 s Rilevante dal punto di vista urbano e dei rapporti con i Lungarni.
20 S Rilevante dal punto di vista urbano e dei rapporti con i Lungarni.

21 NO
Sono aree di pertinenza di alloggi attualmente in via di trasformazione e

circondata da rilevanti volumi. Scarsamente percepibile sotto il profilo urbano.

22 SI
Area adiacente una strada pubblica, elevata percepibilità anche se perimetrata
con muro,

23 si L'area è il prolungamento verso strada dell'area n.47 sià perimetrata.

24 sr

L'area, pur recentemente
parcheggio, costituisce un
all'interno del lotto.

pavimentata al centro
vuoto rilevante sotto

per la realizzazione di un
il profilo dei pesi urbani e

25 SI

L'area è caratterizzata da
contesto urbano, collegata
una recinzione permeabile,

elevata visibilità, è chiaramente percepibile nel
ad un edificio storico visibile anch'esso attraverso
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Aree in estensione di altre esistenti:

- Giardino incolto di pertinenza di edificio in stato di rudere accanto all'area L3. È parte di un più ampio
sistema di aree libere nei lotti interessati.

- L'area frapposta tra l'area verde n. 70 e il vincolo di rispetto delle mura, per rilevanza dal punto di vista
del tessuto urbano.

- Accanto all'area n.22 verso l'alto nello stesso lotto si riconosce un'area situata lungo viabilità pubblica
quindi rilevante dal punto di vista percettivo e dal punto di vista urbano.

Il Funzionario Responsabile
Arch. Maria GraziaTampieri
MGT/BRO/

ry IL SOP

A
E ad interim
alvitti
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